
 

Indulgenza plenaria della Porziuncola – Perdon d’Assisi  
Dal mezzogiorno dell’1 a tutto il 2 agosto, nelle chiese francescane e parrocchiali, 

si può acquistare l’indulgenza plenaria della Porziuncola (detta “Perdon d’As-

sisi). Essa si può applicare a sé o ad un defunto. L’opera prescritta per acquistarla 

è la devota visita alla chiesa, in cui si devono recitare il Padre nostro, il Credo ed 

una preghiera secondo le intenzioni del Sommo Pontefice. Le condizioni neces-
sarie: confessarsi (entro una o due settimane) e comunicarsi nella S. Messa.  

 

2020 

Agosto 

DOMENICA 

2

  

  

  7:30 

10:00 

 

 

 

19:00 

XVIII Domenica del Tempo Ordinario  

Apri la tua mano, Signore, e sazia ogni vivente 

+Nichele Angelo e Comunello Giuseppina 

Attenzione! NUOVO ORARIO 
+Todesco Emma +Def. Classe 1940 +Ganassin 

Simone (ann.), Luca, Lorenzo e Angelo +Lorenzato 

Giuseppe +Bizzotto Illuminato e Giovanna 

                 +Moro Alberto (ann.) e Fabbian Luisa 

                    Secondo l’intenzione dell’Offerente  

 
LUNEDì 3 8:00 +Saraggi Pino e Fam. 

MARTEDÌ 4 8:00 

 

+Defunti dimenticati +Marcon Tullio 

MERCOL. 5 8:00 +Todesco Emma +Vasile Maria 

GIOVEDÌ 6 8:00 Festa della Trasfigurazione del Signore 

+Vettorazzo Pietro (ann.) +Farronato Giovannina  
VENERDÌ 7 8:00 

 

+Bonamigo Gaetano e Angela +Zilio Pietro 

SABATO 

  
 

8 
19:00 

 

+Marin Assunta +Nichele Gabriela +Gnesotto Re-

gina Maria +Bizzotto Marcello +Moro Alberto e 

Fabbian Luisa +Vettorazzo Pietro (ann.) e Farrona-

to Giovannina +Def. Classe 1958 +Pegoraro Sera-

fino e Lorenzin Marcella +Lorenzin Costantina 

(ann.) +Toso Francesco, Giuseppe e P. Ugolino 
DOMEN.  

9 
7:30       +Carlesso Benedetto (ann.) +Citton Ofelia +Zonta 

                Margherita (ann.) +Marin Antonietta +Todesco 

                Emma +Def. Fam. Lunardi 

10:00     +Bordignon Giovanni (ann.), Emilia e Giustina 

                Per gli Ammalati e coloro che gli assistono 

                                            19:00 S. Messa vespertina della domenica 



 

 

 

 

 

Bollettino del 2 agosto 2020 

Eventi della Settimana 
Domen. 2  XVIII domenica del Tempo Ordinario 

Indulgenza della Porziuncola – Perdon d’Assisi 
Mercol. 5 20:45 

20:00 
Consiglio Pastorale Parrocchiale – nel salone centro p.  

Serata-spettacolo per Bambini - nel parco parrocchiale 
Giovedì 6  

20:45 
Festa della Trasfigurazione del Signore 

Comitato di Gestione d. Scuola dell’Infanzia “G. Sterni” 
Venerdì 7  In giornata, visita agli Anziani e Ammalati nelle case 
Sabato 8  Continua la visita agli Anziani e Ammalati nelle case 
Domen. 9  XIX domenica del T.O. 

Qualche flash: 
- Sono iniziati i lavori di rifacimento dei bagni, nella Scuola dell’In-

fanzia “G. Sterni”, al piano rialzato ed al 1° piano, grazie ad un 
finanziamento regionale di € 23.000,00 a fronte di una spesa com-

plessiva di € 48.000,00. I lavori termineranno necessariamente 
entro il 29 agosto. 

- Per domen. sera 30 agosto è stata programmata la diplomazione 
dei Grandi della nostra Scuola dell’Infanzia. La festa di saluto (per 
i 42 Bambini che lasciano la nostra Scuola Materna dopo 3 anni) 

e di augurio (per loro, che si volgono verso un nuovo percorso, in 
una sede diversa), sarà sotto il tendone nel parco parrocchiale. 

- Com’è noto, i centri estivi proposti dalle cooperative (individuate 
dal Comune di Cassola) non hanno riscosso grande adesione da 
parte delle Famiglie, anche se potevano disporre degli spazi e delle 

strutture parrocchiali messi gratuitamente a disposizione. Speriamo 
per l’estate prossima di poter ritornare alla normalità, senza il 

divieto di assembramento, che tanto ci ha condizionato quest’anno. 
- Durante il lockdown, la Caritas parrocchiale ha operato a stretto 

contatto con i Servizi Sociali del Comune e la Protezione Civile, rag-
giungendo 45 Famiglie di Cassola con i Buoni Spesa. 

SI CRESCE NELLA FEDE  

DIRETTORIO per la CATECHESI 
 

La nuova edizione, a quasi 40 anni dal primo Direttorio 

e dopo quasi 25 dalla pubblicazione del secondo, non è un 

prontuario da pronto soccorso, ma uno strumento di 

riflessione per rinnovare la Catechesi. 

 
La pubblicazione del Direttorio per la Catechesi rappresenta un momento 

importante per la vita della Chiesa. 

La Catechesi infatti, prima ancora d’essere un’attività della nostra pastorale 

quotidiana, è un’azione fondamentale per la vita della Chiesa. La Chiesa ha 

sempre pensato alla Catechesi come lo spazio significativo per offrire ai credenti 

il sostegno necessario per “dare ragione” della fede. 

Infatti la Catechesi riesce a comporre in una notevole sintesi la Parola di 

Dio, la tradizione, la liturgia, la teologia, la spiritualità e la testimonianza cristiana.  

Ecco allora che la Catechesi non può limitarsi ai Bambini e ai Ragazzi, e 

nulla abbia da insegnare ai Giovani, agli Adulti e agli Anziani 

Non è un affare per ricevere un sacramento. 

Tanto meno può essere realizzata sul modello della scuola. 

Il nuovo Direttorio insiste non poco nel presentare una visione “catecume-

nale” della Catechesi, come il momento in cui la vita di ogni battezzato riscopre 

gli inizi del suo venire alla fede. L’iniziazione cristiana non è una tappa limitata 

ad alcuni sacramenti, ma uno stato permanente in cui inserire la dinamica della 

fede. 

Si cresce nella fede nella misura in cui si realizza l’incontro con Gesù 

Cristo, che induce a conoscerlo sempre di più, e questo non ha un’età prestabilita. 

La fede è segnata dall’incontro con il Figlio di Dio che chiama alla sua 

sequela e alla condivisione di vita. 

Papa Francesco nella Evangelii Gaudium ha proposto una Catechesi che 

faccia del primo annuncio il suo contenuto e lo scopo da raggiungere. L’annuncio 

di Gesù Cristo Figlio di Dio e Salvatore sorpassa i tempi e gli spazi, per diven-

tare un evento universale.  

Questo universalismo cristiano impegna i credenti a non essere mai 

soddisfatti del lavoro compiuto, fino a quando qualcuno, anche vicino a noi, non 

si è incontrato con il Signore. 

Parrocchia di S. Marco Evangelista - Cassola 

della nostra comunità La settimana 



 

Suor Laura Mainetti ha 
dato la vita per i Giovani 

 
Sarà presto beata Suor Laura 
Mainetti, della congregazione 
delle Suore della Croce, uccisa da 
tre ragazze minorenni il 6 giugno 
2000 a seguito di un rito satanico. 
Ognuna di loro colpì la suora con 
sei coltellate, così da formare il 
numero satanico 666. 
“Signore, perdonale” sono state le 
ultime parole di Suor Laura. 
Il luogo dove s’è compiuto l’omici-
dio, nei pressi di Chiavenna, è di-
ventato meta di pellegrinaggi. 
“Il suo sacrificio, ha detto il vescovo 
di Como Mons. Oscar Cantoni, è il 
risultato finale di un’esistenza inte-
ramente donata, divenuta pane 
spezzato per la vita del mondo, 
come fece Gesù, suo amato 
Sposo”. 
Un amore per i Giovani, il suo, fino 
al sacrificio della vita 

Ha messo la Rete a  
Servizio del Vangelo  

 
Una leucemia fulminante l’ha 
portato via all’età di sedici anni, 
dopo tre giorni di ricovero 
all’ospedale di Monza. 
Carlo Acutis frequentava il liceo 
classico presso i gesuiti del Leone 
XIII a Milano, era un piccolo genio 
dell’informatica e aveva una fede 
genuina. 
Sarà proclamato beato il 10 ottobre 
ad Assisi, la città dove – come 
aveva scritto – voleva essere 
sepolto. 
“Sì! Potrebbe essere proclamato 
patrono di internet - ha detto il car-
dinal Becciu - considerata la sua 
passione per la Rete, messa a ser-
vizio del Vangelo”.  
Papa Francesco nella Christus 
vivit l’ha presentato come modello 
di santità, per i giovani di questa 
nostra era digitale. 

 

 

Ottanta milioni di sfollati nel mondo: un fenomeno 

in rapida crescita (Unhcr: Alto Commissariato ONU per i Rifugiati) 
Sono circa 80 milioni gli Sfollati che fuggono dalla fame, dalle guerre e dalle de-

vastanti conseguenze dei cambiamenti climatici. I due terzi di questi Rifugiati ven-

gono da cinque Paesi: Siria (13,2 milioni, più della metà dell’intera popolazione), 

Venezuela, Myanmar, Afghanistan e Sud Sudan, nazioni devastate da guerre 

civili e crisi decennali. “Siamo testimoni di una realtà nuova – ha detto Filippo 

Grandi dell’Alto Commissariato dell’ONU – gli esodi forzati non soltanto sono 

più diffusi, ma non costituiscono più un fenomeno a breve termine”. (Ginevra) 


